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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

Dissertazioni 

Massimo Di Tiro

Bompiani

Prezzo – 40,00

Pagine – 928

Di Massimo di Tiro si conoscono pochi dettagli biografici. Le fonti antiche, concordi nel
ritenerlo ‘filosofo’ e ‘filosofo platonico’, affermano che le sue dissertazioni (?????????) o indagini
filosofiche (???????? ???????? e ?????????????) sono da ricondursi al suo primo soggiorno a Roma, al tempo
dell’imperatore Commodo. Le quarantuno dissertazioni filosofiche di Massimo di Tiro offrono
una visione privilegiata della cultura imperiale del secondo secolo, epoca in cui, dominante
l’eleganza stilistica, anche la filosofia non disdegnava di dispiegare i propri contenuti
mediante il bello stilo dello strumento retorico. Nello svolgimento dei temi, perlopiù platonici
nell’ispirazione e orientati ad argomenti presenti al dibattito coevo, ma comunque non
escludenti altre influenze filosofiche, Massimo di Tiro si mostra pensatore dalla non banale
semplicità. Muovendosi fra filosofia e letteratura, fra Platone e Omero, egli calibra l’erudizione
sul filtro di un’esigenza educativa di ampio respiro. Nel volume si presenta la prima traduzione
italiana completa dal greco. Il commento critico, aggiornato al dibattito accademico
internazionale, mira a mostrare come l’opera del pensatore meriti una rinnovata attenzione
nell’ambito degli studi classici letterari e filosofici, giacché nel delineare il quadro culturale
del tempo essa consente di meglio precisare alcuni non marginali aspetti del platonismo del
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secondo secolo.

 

Alfonso il Magnanimo

Giuseppe Caridi

Salerno editrice

Prezzo – 14,99

Pagine – 372

Succeduto nel 1416, all’età di 20 anni, al padre Ferdinando I al vertice della Corona d’Aragona,
Alfonso V nel 1420 si recò a Napoli su richiesta della regina Giovanna II, che lo adottò e gli
assicurò la successione al suo regno. Dopo tre anni, tuttavia, la volubile sovrana revocò
l’adozione e il re d’Aragona ritornò in Spagna per risolvere i contrasti che nel frattempo erano
insorti tra i suoi fratelli e il re di Castiglia, Giovanni II. Dopo la morte della regina Giovanna,
partecipò contro Renato d’Angiò alla guerra di successione al trono di Napoli, che riuscì a
conquistare nel 1442. Per consolidare quel trono Alfonso prese parte alle guerre che
impegnarono i diversi potentati italiani, proseguendo tuttavia poi a combattere con la
repubblica di Genova, i cui mercanti erano i principali concorrenti dei suoi sudditi catalani nel
Mediterraneo. Napoli divenne di fatto la capitale dei domini di Alfonso che, grazie al
mecenatismo con cui accolse gli uomini di cultura, fece della sua corte un importante centro
del Rinascimento italiano. Per la sua liberalità gli umanisti gli attribuirono l’appellativo di
Magnanimo.
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Donne di spade

Cinzia Tani

Mondadori

Prezzo – 20,00

Pagine – 408

Bellissime, anticonformiste, spregiudicate, le donne di spade di questo nuovo avvincente
romanzo di Cinzia Tani – secondo volume di una trilogia dedicata agli Asburgo – conquistano la
scena muovendosi tra le maglie di un secolo, il Cinquecento, che sembra consacrato
unicamente alla glorificazione di cavalieri, principi e sovrani. Maddalena, Flora, Agnes,
Dorotea: in modo diverso, ciascuna si renderà protagonista della sua vita rivendicando fino alle
estreme conseguenze il diritto alla propria libertà, in una vertiginosa oscillazione fra
temerarietà e calcolo, orgoglio e ipocrisia, bisogno di amare e sentirsi amate e cieco desiderio
di riscatto. Un discorso a parte merita Ana de Mendoza, l’imperscrutabile rampolla di
un’influente famiglia spagnola, il cui mistero pare racchiuso nella benda nera che porta
sull’occhio. Tanto abile a tirare di scherma quanto a tessere intrighi a corte, la sfuggente Ana
ha gettato attorno a sé un potente incantesimo capace di soggiogare lo stesso re. Cinzia Tani
ci introduce nelle grandi corti d’Europa del XVI secolo, e lo fa con la consueta passione,
svelandoci i meccanismi del potere politico, proprio mentre la Storia si appresta a celebrare il
tramonto di Carlo V, l’imperatore del Sacro Romano Impero, e si fa teatro di una cruenta
guerra di religione sotto la spinta di Filippo II, determinato a difendere a oltranza il
cattolicesimo contro gli eretici e gli infedeli. Intanto i fratelli Acevedo, Gabriel, Manuela e
Sofia, le cui vite hanno preso direzioni molto diverse, a distanza di anni dall’omicidio dei
genitori sono ancora in attesa di sapere la verità. Raimunda, la governante che ha assistito al
delitto, ormai anziana, è finalmente pronta a rivelare tutto ciò che è accaduto quella notte.
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Le parole sono importanti

Marco Balzano

Einaudi

Prezzo – 12,00

Pagine – 110

Quando ci raccontano l’etimologia di una parola proviamo spesso una sensazione di
meraviglia, perché riconosciamo qualcosa che non sapevamo di sapere, un universo di
elementi che era sotto i nostri occhi ma che non avevamo mai notato. Allora come è possibile
che l’etimologia, cosí carica di fascino, non riceva la considerazione che merita? Eppure
padroneggiare le parole nella loro storicità e non possederne solamente la scorza ha dei
vantaggi. Per esempio, chi acquisisce una forma mentis etimologica sa che attribuire a
qualsiasi vocabolo un solo significato è limitativo. Da questo punto di vista l’etimologia è
come la poesia, perché sa offrire sempre un’immagine o un gesto che danno tridimensionalità
alla parola. Inoltre, quando ne conosciamo l’archeologia, possiamo chiederci se l’uso odierno
dei vocaboli conservi ancora qualcosa del significato originale e, nel caso non sia cosí,
indagarne le ragioni. Attraverso dieci appassionanti scavi etimologici, Balzano ci dice non solo
che ogni parola ha un corpo da rispettare, ma anche che non è un contenitore da riempire a
piacimento. Perché ogni parola ha una sua indipendenza e una sua vita.

 

Il ragazzo di Bruges
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Gilbert Sinoue

Edizioni Beat

Prezzo – 9,90

Pagine – 288

Firenze, giugno 1441: nei pressi della locanda dell’Orso, un ragazzo che conversa con Lorenzo
Ghiberti, celebre scultore e pittore, si accascia al suolo con una daga piantata tra le scapole.
Poco lontano, un uomo fugge in direzione dell’Arno. Anversa e Tournai, durante lo stesso
anno: due giovani apprendisti di Van Eyck, il grande artista delle Fiandre cui si deve
l’invenzione della pittura a olio, vengono trovati cadaveri con la gola tagliata e della Terra di
Verona in bocca. Bruges, ancora nel 1441: Jan, il giovane figlio adottivo di Van Eyck, di ritorno
a casa verso sera, si imbatte nel corpo di un uomo con gli occhi strappati, la gola squarciata e
una polvere verdastra che gli cola dalle labbra… «Si sta avvicinando. Anversa e Tournai, oggi
Bruges»: è l’amaro commento di Van Eyck. A che cosa alludono realmente queste parole?
Perché l’assassino dovrebbe avvicinarsi alla città del riverito pittore? Tra le brume delle
Fiandre e il cielo luminoso della Toscana, si snoda un thriller carico di suspense e di avventura,
oltre che un impeccabile romanzo storico che ci riporta all’epoca d’oro della pittura.
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